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ORDINAME NTO  DELLE  PROFESSIONI  DI  MAESTRO  DI  SCI  E
DI  GUIDA  ALPINA.

CAPO  I
Finali tà

Art.  1  (Ogg e t t o ) .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  l'ordinam e n to  delle  professioni  di
maes t ro  di  sci  e  di  guida  alpina  in  attuazione  rispet tivam e n t e  della
legge  8  marzo  1991,  n.  81  e  della  legge  2  gennaio  1989,  n.  6.

CAPO  II
Eserciz i o  della  profe s s i o n e  di  mae s tr o  di  sci

Art.  2  (Defin iz i o n e  della  profe s s i o n e  di  mae s tr o  di  sci)

1.  E'  maes t ro  di  sci  chi  insegna  professionalme n t e ,  anche  in  modo
non  esclusivo  e  non  continua t ivo,  a  persone  singole  ed  a  gruppi  di
persone,  le  tecniche  sciistiche  in  tutte  le  loro  specializzazioni,
eserci ta t e  con  qualsiasi  tipo  di  att rezzo,  su  piste  di  sci,  itinera r i
sciistici,  percorsi  di  sci  fuori  pista  ed  escursioni  con  gli  sci  che  non
compor tino  difficoltà  richieden t i  l'uso  di  tecniche  e  mate r iali
alpinistici,  quali  corda,  piccozza,  ramponi  e  tessilfoca.
2.  Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  da  emana r e  entro
dodici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono
individuate  e  delimita t e  le  aree  sciistiche  e  descri t t e  le
cara t t e r i s t iche  degli  itinera r i  sciistici,  percorsi  di  sci  fuoripista  ed
escursioni  sciistiche  ove  è  prevista  l'attività  di  maes t r i  di  sci.

Art.  3  (Albo  profes s i o n a l e  region a l e  dei  mae s tr i  di  sci)

1.  L'ese rcizio  della  professione  di  maest ro  di  sci  è  subordina to  alla
iscrizione  all'albo  professionale  regionale  dei  maest r i  di  sci  tenuto,
sotto  la  vigilanza  della  Giunta  regionale,  dal  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci  di  cui  articolo  10.

Art.  4  (Condiz io n i  per  l'iscr iz io n e  all'albo )

1.  Possono  esse re  iscrit ti,  a  domanda ,  all'albo  professionale  dei



maest r i  di  sci  della  Regione  Veneto  coloro  che  intenda no  eserci ta r e
stabilmen t e  la  professione  nel  terri torio  regionale  e  che  siano  in
possesso  della  abilitazione  di  cui  all'ar ticolo  5,  nonché  dei  seguen ti
requisi ti:
a) cittadinanza  italiana  o  di  altro  Stato  membro  della  Comunità
economica  europea;
b) maggiore  età;
c) idoneità  psico- fisica  attes t a t a  da  cer tifica to  rilascia to  dall'Unità
sanita ria  locale  del  comune  di  residenza;
d) possesso  del  diploma  di  scuola  dell'obbligo;
e) non  avere  riporta to  condanne  penali  che  compor t ino
l'interdizione,  anche  tempora n e a ,  dall'ese r cizio  della  professione,
salvo  che  non  sia  intervenu t a  la  riabilitazione.

Art.  5  (Abili taz io n e  tecn ic o - didatt i c o - cultura l e )

1.  L'abilitazione  all'ese rcizio  di  maest ro  di  sci  si  consegue  median te
la  frequenza  di  corsi  di  formazione  tecnico- didat tico- culturale  ed  il
supera m e n to  dei  relativi  esami.
2.  La  Giunta  regionale  istituisce  almeno  ogni  due  anni,  corsi  di
formazione,  distinti  per  le  discipline  alpine  e  per  il  fondo,
propede u tici  all'esam e  di  abilitazione  all'insegna m e n t o  dello  sci,
avvalendosi  della  collaborazione  del  consiglio  diret t ivo  del  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  nonchè  della  Federazione  Italiana  Sport
Invernali,  per  le  compete nze  di  cui  all'ar ticolo  8  della  legge  8  marzo
1991,  n.  81.
3.  Per  l'ammissione  ai  corsi  deve  esse re  prodot t a  domand a  in  carta
legale  alla  Giunta  regionale,  dichiaran do,  sotto  la  propria
respons a bili tà ,  il possesso  dei  seguen ti  requisi ti:
a) cittadinanza  italiana  o  di  altro  Stato  membro  della  Comunità
economica  europea;
b) possesso  del  diploma  di  scuola  media  inferiore;
c) compimento  dei  diciottesimo  anno  di  età;
d) di  non  aver  riporta to  condanne  penali  che  compor t ino
l'interdizione,  anche  tempora n e a ,  dall'ese r cizio  della  professione,
salvo  che  non  sia  intervenu t a  la  riabilitazione;  e  allegando  un
certifica to  di  idoneità  psico- fisica  rilascia to  dall'Unità  sanita ria  locale
del  comune  di  residenza .
4.  I  corsi  di  formazione  hanno  dura ta  minima  di  novanta  giorni
effettivi  e  prevedono  i seguen ti  insegna m e n t i  fondam en t a li:  tecniche
sciistiche ,  didat tica,  pericoli  della  montagn a ,  orient am e n t o
topografico,  ambiente  montano  e  conoscenza  del  terri torio  regionale,
nozioni  di  medicina  e  di  pronto  soccorso;  dirit ti,  doveri  e
respons a bili tà  del  maes t ro;  leggi  e  regolam en t i  professionali.
5.  L'ammissione  ai  corsi  è  subordina t a  al  supera m e n t o  di  una  prova
dimost r a t iva  attitudinale  pratica  distinta  per  le  discipline  alpine  e
per  il  fondo  da  sostene r s i  avanti  le  sottocom missioni  competen t i  per
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disciplina  di  cui  ai  commi  11  e  12  dell'a r ticolo  6.  Il supera m e n t o  della
prova  dà  la  facoltà  di  par tecipa re  al  primo  corso  successivo  alla
prova  stessa  e  ad  un  secondo  corso  qualora  non  sia  stato  possibile
partecipa r e  al  primo  o non  sia  stato  supera to  l'esame  finale.
6.  Le  prove  di  esame  compren do no  tre  sezioni:  tecnico- pra tica,
didat tica  e  culturale .  L'esame  è  supera to  solo  se  il  candida to
raggiunge  la  sufficienza  in  ciascuna  delle  tre  sezioni.  E'  ammesso
alla  prova  didat tica  chi  ha  supera to  la  prova  tecnico- pratica;  è
ammesso  alla  prova  culturale  chi  ha  supera to  la  prova  didat tica.  Il
manca to  supera m e n to  della  prova  didat tica  o  della  prova  culturale
compor t a  solo  la  ripetizione  di  tali  singole  prove,  da  effettua r s i  nella
sessione  immedia t a m e n t e  successiva.  La  sezione  cultura le
comprend e ,  le  mate r ie  concern e n t i:  pericoli  della  montagna ;
meteorologia  alpina;  nivologia;  prevenzione  dei  rischi  da  valanga;
soccorso  in  valanga;  orienta m e n t o  topografico;  ambien te  montano  e
conoscenza  del  terri torio  regionale;  nozioni  di  medicina  e  pronto
soccorso;  dirit ti,  doveri  e  responsa bili t à  del  maest ro;  leggi  e
regolame n ti  professionali.
7.  Il  progra m m a  della  prova  dimost ra t iva  attitudinale ,  dei  corsi  e
delle  prove  di  esame  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale,  sentito  il
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci,
garan te n do  comunque  il rispet to  dei  criteri  e  dei  livelli  delle  tecniche
sciistiche  definiti  dalla  Federazione  Italiana  Sport  Invernali,  per  le
compete nze  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge  8  marzo  1991,  n.  81.

Art.  6  (Com m i s s i o n e  d'esa m e )

1.  La  commissione  d'esam e,  presiedu ta  dall'asse sso re  regionale
compete n t e  o suo  delega to,  è  composta  da:  
a) il  dirigen te  regionale  generale  del  dipar timen to  sport  e  tempo
libero;
b) due  maes t r i  di  sci  specializzati  nelle  discipline  alpine;
c) un  maes t ro  di  sci  specializzato  nel  fondo;
d) tre  istrut to r i  nazionali  specializzati  nelle  discipline  alpine;
e) due  istrut to ri  nazionali  specializzati  nel  fondo;
f) un  medico  esper to  in  medicina  sportiva;
g) un  esper to  in  topografia  montan a  regionale  e  in  sicurezza  alpina;
h) un  esper to  in  tecnica  turis tica;
i) un  esper to  in  mate r ia  fiscale  e  tributa r ia .
2.  La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale;  con  il  medesimo  decre to  si  provvede  anche  alla
nomina  dei  membri  supplen ti .  Essa  dura  in  carica  quat t ro  anni;  i
componen t i  possono  essere  riconferm a t i .
3.  I  componen t i  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma  1  sono  scelti  in
base  ad  un  elenco  di  nomina tivi  propos to  dal  consiglio  diret t ivo  del
Collegio  regionale  dei  maes t ri  di  sci.
4.  I componen t i  di  cui  alle  lettere  d)  ed  e)  del  comma  1  sono  scelti  in

3



base  all'elenco  degli  istrut to r i  nazionali  della  Federazione  Italiana
Sport  Invernali,  sentito  il consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale.
5.  Il  componen t e  di  cui  alla  letter a  f)  del  comma  1  è  designa to  dal
Consiglio  regionale  veneto  della  Federazione  medico- sportiva
italiana.
6.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  svolte  da  un
dipenden t e  regionale  nomina to  dal  dirigente  regionale  genera le  del
dipar timen to  sport  e  tempo  libero.
7.  Nell'ese rcizio  delle  funzioni  previste  dalla  presen te  legge  sono
assicura t i  per  rischi  di  respons a bilità  civile  verso  terzi  e  per  gli
infortuni  i componen t i  della  commissione  di  cui  al  presen te  articolo.
8.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re  le  relative  polizze  di
assicurazione  stabilendo  modalità  e  massimali.
9.  Ai componen t i  della  commissione  ed  agli  esper t i ,  di  cui  ai  commi  4
e  5  dell'a r ticolo  7,  compete  per  ogni  seduta  il  get tone  di  presenza
previsto  dall'  articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12.  Agli  stessi  è  corrispos to,  altresì ,  il rimborso  delle  spese  di  viaggio
e  di  soggiorno  effettivame n t e  sostenu t e  per  la  par tecipazione  alle
sedute ,  nei  limiti  previsti  per  i dirigen ti  regionali,  da  liquidars i  previa
presen t azione  della  relativa  documen t azione.  
10.  Limita ta m e n t e  all'esple t am e n to  delle  prove  tecnico- pra tica  e
didat tica  la  commissione  è  articolat a  in  due  sottocom missioni,  una
per  discipline  alpine  e  l'altra  per  il fondo.
11.  La  sottocom missione  per  le  discipline  alpine  è  composta  dal
Presiden t e  e  dai  compone n t i  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  d)  del  comma
1.
12.  La  sottocom missione  per  il fondo  è  composta  dal  Presiden t e  e  dai
componen t i  di  cui  alle  lette re  a),  c)  ed  e)  del  comma  1.

Art.  7  (Spe c i a l i zzaz i o n i  e  qualif i caz i o n i )

1.  I maes t r i  di  sci  possono  conseguir e  le  seguen ti  specializzazioni:
a) maes t ro  di  sci  specializzato  nel  l'insegna m e n to  ai  bambini;
b) maes t ro  di  sci  specializzato  nel  l'insegna m e n t o  dello  sci  a
porta to r i  di  handicap;
c) maes t ro  di  sci  specializzato  nel  l'insegna m e n to  di  surf  da  neve,
snowboard  ad  attrezzi  tecnici  similari.
2.  I maes t r i  di  sci  possono  altresì  consegui r e  le  seguen t i  qualifiche:
a) diret tor e  di  scuola  di  sci;
b) esper to  in  una  o più  lingue  stranie r e .
3.  I  corsi  per  il  conseguim en to  delle  specializzazioni  e  delle
qualifiche  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sono  istituiti  dalla  Giunta  regionale,
che  si  avvale  per  la  loro  organizzazione  della  collaborazione  del
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  e  della
Federazione  Italiana  Sport  Invernali  per  le  competenze  di  cui  all'ar t .
8  della  legge  8  marzo  1991,  n.  81.  La  Giunta  regionale  fissa
l'ammont a r e  delle  spese  a  carico  dei  frequen ta n t i .
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4.  Gli  esami  per  il  conseguime n to  dei  diplomi  di  specializzazione
consis tono  in  prove  tecnicopra t iche ,  didat tica  e  culturali.  Le  prove
tecnico- pratiche  sono  sostenu t e  avanti  le  sottocom missioni
compete n t i  per  disciplina,  di  cui  ai  commi  11  e  12  dell'  articolo  6,
integra t e  con  uno  o  più  esper t i  nelle  mate rie  ogget to  della
specializzazione  nominati  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale;  le
prove  didat tiche  e  cultura li  sono  sostenu t e  avanti  la  commissione  di
cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  6  integra t a  con  gli  stessi  esper t i .
5.  Gli  esami  per  il  conseguime n to  dei  diplomi  di  qualifica  consistono
in  una  prova  culturale  da  sostene r s i  avanti  la  commissione,  di  cui  al
comma  1  dell'a r ticolo  6,  integra t a  con  uno  o  più  esper t i  nelle  mate rie
ogget to  della  qualifica  nomina ti  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale.

Art.  8  (Validi tà  dell' i s cr iz io n e  e  aggi or n a m e n t o  profe s s i o n a l e )

1.  L'iscrizione  all'albo  professionale  ha  efficacia  per  tre  anni  ed  è
rinnovata  a  seguito  di  presen t azione  del  certifica to  di  idoneità  psico-
fisica  di  cui  alla  lett.  c)  comma  1  articolo  4  e  di  frequenza  di  apposi ti
corsi  di  aggiorna m e n to .
2.  I  corsi  di  aggiorna m e n to  sono  istituiti  dalla  Giunta  regionale,  che
si  avvale  per  la  loro  organizzazione  del  consiglio  diret t ivo  del
Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  e  della  Federazione  Italiana
Sport  Invernali  per  le  compete nze  di  cui  all'  articolo  8  della  legge  8
marzo  1991,  n.  81.  Per  la  parte  tecnico- didat tica  saranno  utilizzati
istrut to r i  nazionali.  La  Giunta  regionale  fissa  l'ammon ta r e  delle
spese  a  carico  dei  maes t r i  par tecipan t i .
3.  La  frequenza  dei  corsi  costituisce  requisi to  per  il  rinnovo
dell'iscrizione  all'albo.

Art.  9  (Mae s tr i  di  sci  di  altre  Regio n i  e  altri  Stati )

1.  I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  negli  albi  professionali  di  altre  Regioni  o
Province  autonom e  che  intendano  eserci ta r e  stabilmen te  la
professione  nel  Veneto  devono  richiede re  l'iscrizione  nell'albo
professionale  della  Regione  Veneto.
2.  L'iscrizione  avviene  previo  colloquio  volto  ad  accer t a r e  la
conoscenza  dell'ambien te  montano  e  del  territorio  regionale  veneto,
da  sostene r s i  avanti  una  sottocom missione  composta  dal  Presiden t e
e  dai  componen t i  di  cui  alle  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  comma  1  dell'a r t .
6.
3.  Il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci
provvede  all'iscrizione  di  coloro  che  abbiano  esple ta to  il  colloquio  di
cui  al  comma  2,  previa  altresì  verifica  che  il  richieden te  risulti  già
iscrit to  nell'albo  professionale  della  Regione  o  Provincia  autonom a  di
provenienza  e  che  perman g a no  i  requisiti  sogge t t ivi  prescri t t i  per
l'iscrizione  all'albo,  di  cui  all'  articolo  4.
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4.  Il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci
provvede  altresì  a  cancella re  dall'albo  i  nomina tivi  di  coloro  che
hanno  trasferi to  l'iscrizione  nell'albo  di  altra  Regione  o  Provincia
autonom a.
5.  I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  negli  albi  regionali  di  altre  Regioni  o
Province  autonom e  che  intendano  eserci ta r e  tempora n e a m e n t e  nel
Veneto,  per  periodi  non  superiori  ai  quindici  giorni,  anche  non
consecu tivi,  devono  dare  preven tiva  comunicazione  al  consiglio
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci  del  Veneto,
indicando  la  o  le  località  sciistiche  nelle  quali  intendono  eserci ta r e ,  il
periodo  di  attività,  il  loro  recapi to  nel  Veneto  e  la  posizione  fiscale.
Essi  sono  tenuti  a  pra tica r e  le  tariffe  dete rmina t e  dal  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  e  comunqu e  non  inferiori  a  quelle
pratica t e  dalla  locale  scuola  di  sci.
6.  Non  è  sogget to  agli  obblighi  di  cui  al  comma  5  l'esercizio
dell'a t t ività  nel  Veneto  per  periodi  non  superiori  ai  quindici  giorni
anche  non  consecu tivi  da  par te  di  maes t r i  di  sci  provenien ti  con  loro
allievi  da  altre  regioni  o  province  autonome  o  da  altri  Stati.
7.  I  maes t r i  di  sci  stranie r i  non  iscrit ti  in  albi  professionali  italiani
che  intenda no  eserci ta r e  nel  Veneto  per  periodi  non  superiori  a
quindici  giorni  anche  non  consecu tivi,  devono  richiede re  almeno  otto
giorni  prima  il  nulla  osta  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale
dei  maes t r i  di  sci  del  Veneto.  Qualora  i  maes t r i  di  sci  stranie ri
intendano  eserci ta r e  stabilmen t e  in  Veneto  devono  richiede r e
l'iscrizione  nell'albo  professionale  della  Regione  Veneto.  L'iscrizione
è  concessa  subordina t a m e n t e  al  riconoscime n to  da  parte  della
Federazione  Italiana  Sport  Invernali,  d'intesa  col  Collegio  nazionale
dei  maes t r i  di  sci,  di  cui  all'  articolo  15  della  legge  8  marzo  1991,  n.
81,  dell'equivalenza  del  titolo  rilasciato  nello  stato  di  provenienza  e
della  reciproci tà  di  trat t a m e n to ,  nonché  all'esple ta m e n t o  del
colloquio  di  cui  al  comma  2.  Per  l'iscrizione  è  inoltre  verificato  il
possesso  dei  requisiti  sogget t ivi  di  cui  all'  articolo  4.  

Art.  10  (Colle g i o  regio n a l e  dei  mae s tr i  di  sci)

1.  E'  istituito,  come  organo  di  autodisciplina  e  di  autogove rno  della
professione,  il  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci.  Del  Collegio
fanno  parte  tut ti  i  maes t r i  iscrit ti  nell'albo  della  Regione,  nonchè  i
maes t r i  di  sci  ivi  residen ti  che  abbiano  cessa to  l'attività  per  anzianità
o per  invalidità.
2.  Sono  organi  del  Collegio:
a) l'assem blea ,  formata  da  tutti  i membri  del  Collegio;
b) il  consiglio  diret t ivo,  composto  da  rappre s e n t a n t i  elett i  tra  tutti  i
membri  del  Collegio,  nel  numero  e  secondo  le  modalità  previs te  dai
regolame n ti  di  cui  alla  lette ra  d)  del  comma  3;
c) il presiden te ,  elet to  dal  consiglio  diret t ivo  al  proprio  interno.
3.  Spet ta  all'asse m ble a  del  Collegio:
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a) elegge r e  il consiglio  diret t ivo;
b) approvare  annualme n t e  il bilancio  del  Collegio;
c) elegge r e  i membri  del  Collegio  nazionale  dei  maest r i  di  sci  di  cui
all'  articolo  15  della  legge  8  marzo  1991,  n.  81;
d) adot ta r e  i  regolame n t i  relativi  al  funzioname n t o  del  Collegio,  su
propos t a  del  consiglio  diret t ivo;
e) pronuncia r s i  su  ogni  questione  che  le  venga  sottopos t a  dal
consiglio  diret t ivo  o  sulla  quale  una  pronuncia  dell'asse m ble a  venga
richies ta  da  almeno  un  quinto  dei  componen t i .
4.  Le  sedute  dell'asse m ble a  sono  valide  in  prima  convocazione  con  la
presenza  della  maggioranza  dei  membri  del  Collegio  e  in  seconda
convocazione  qualsiasi  sia  il  numero  dei  presen ti .  Le  decisioni  sono
prese  a  maggiora nz a  assoluta  dei  presen t i .
5.  Spet ta  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio:
a) svolgere  tutte  le  funzioni  concern e n t i  le  iscrizioni  e  la  tenuta
dell'albo  professionale;
b) vigilare  sull'ese rcizio  della  professione;
c) applicar e  le  sanzioni  disciplinar i;
d) collabora r e  con  le  compete n t i  autorit à  regionali;
e) stabilire  la  misura  del  contribu to  a  carico  degli  iscrit ti  all'albo.
6.  Le  sedute  del  consiglio  diret t ivo  sono  valide  in  prima  convocazione
con  la  presenza  della  maggiora nza  dei  membri  del  consiglio  e  in
seconda  convocazione  con  la  presenza  di  almeno  un  terzo  dei
membri  del  consiglio.  Le  decisioni  sono  prese  a  maggioranz a
assoluta  dei  presen ti .
7.  I  regolam en t i  di  cui  alla  lett.  d)  del  comma  3  sono  approva ti  dalla
Giunta  regionale.

Art.  11  (Sanzio n i  disc ip l in ar i  e  ricors i )

1.  I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  nell'albo  professionale,  che  si  rendano
colpevoli  di  violazione  delle  norme  di  deontologia  professionale,
ovvero  delle  norme  di  compor t a m e n t o  previste  dalla  presen t e  legge  o
dalla  legge  8  marzo  1991,  n.  81,  sono  passibili  delle  seguen t i
sanzioni  disciplinari:  
a) ammonizione  scrit ta ;
b) censura ;
c) sospensione  dall'albo  per  un  periodo  da  un  mese  a  un  anno;
d) radiazione.
2.  I provvedime n t i  disciplinar i  sono  adotta t i  dal  diret t ivo  del  Collegio
regionale  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ;  contro  di  essi,
ent ro  trenta  giorni  dalla  notifica,  è  ammesso  ricorso  al  diret t ivo  del
Collegio  nazionale,  previs to  dall'  articolo  15  della  legge  8  marzo
1991,  n.  81.  La  proposizione  del  ricorso  sospende ,  fino  alla  decisione,
l'esecutività  del  provvedimen to .
3.  I provvedime n t i  adot ta t i  dal  Collegio  regionale,  eccet tua t i  quelli  in
mate ria  disciplinar e ,  e  tutti  quelli  adotta t i  dal  Collegio  nazionale
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sono  definitivi  e  sono  impugna bili  dinanzi  al  compete n t e  organo  di
giustizia  amminis t ra t iva.

Art.  12  (Scu ol e  di  sci)

1.  Agli  effet ti  della  presen t e  legge  per  scuola  di  sci  si  intende
qualunque  organizzazione  a  base  associa tiva  cui  facciano  capo  più
maes t r i  di  sci  per  eserci ta r e  in  modo  coordina to  la  loro  attività.  In
linea  di  principio,  ogni  scuola  di  sci  raccoglie  tutti  i maes t r i  operan ti
in  una  stazione  invernale.
2.  La  Giunta  regionale,  sentito  il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio
regionale,  autorizza  l'aper tu r a  di  scuole  di  sci,  invernali,  invernali-
estive,  estive,  valutando  le  richies te  in  relazione  alla  salvagua r dia
degli  interes s i  turistici  delle  località  interes sa t e  e  favorendo  la
concen t r az ione  delle  scuole,  purchè  ricor rano  le  seguen t i  condizioni:
a) che  la  scuola  sia  costitui ta  da  un  numero  minimo  di  sei  maes t r i  di
sci.  Nelle  scuole  che  eserci tino  esclusivame n t e  l'insegna m e n t o  del
fondo,  il numero  minimo  è  ridotto  a  quat t ro  unità.  Al fine  di  garan t i r e
la  necessa r ia  continui tà  nel  funzionam e n t o  dei  servizi  turis tici,  i
maes t r i  di  sci  costituen ti  l'organico  minimo  debbono  impegna r s i  a
pres ta r e  la  propria  opera  presso  la  scuola  di  sci  per  almeno  sessan t a
giorni  nel  periodo  di  aper tu r a  delle  strut tu r e  ricet tive  della  località
turistica;
b) che  la  scuola  sia  ret ta  da  statu ti- regolame n ti  e  regolam e n t i
ispira t i  a  criteri  di  democra t ici t à  e  di  par tecipazione  effettiva  di  tutti
gli  associati ,  delibera t i  dall'asse m blea  dei  maes t r i  di  sci  che  ne  fanno
parte;  in  par ticola re ,  tutti  i  maes t r i  associati  alla  scuola  da  almeno
un  anno  dovranno  poter  concor re r e  alla  elezione  delle  cariche  sociali
ed  i  frutti  dell'a t t ività  realizzata  dalla  scuola  andranno  ripar t i ti  in
relazione  alle  effettive  pres tazioni  professionali  del  singolo  maes t ro
ed  alla  sua  eventuale  specializzazione  o qualifica;
c) che  la  direzione  della  scuola  sia  affidata  ad  un  maes t ro  con  la
qualifica  di  diret tor e ;  a  questi  è  affidata  la  rappre s e n t a nz a  legale  ad
ogni  effet to  di  legge;
d) che  la  denominazione  della  scuola  sia  tale  da  non  crear e
confusione  con  quella  di  altre  scuole  eventualme n t e  esisten t i  in  zona;
e) che  la  scuola  disponga  di  sede  e  che  sia  in  grado  di  funziona re
senza  soluzione  di  continuità  per  tutt a  la  stagione  invernale  o estiva;
f) che  la  località  in  cui  opera  la  scuola  sia  dotat a  di  impianti  di
traspor to  a  fune  funzionan ti ,  qualora  sia  previsto  l'insegna  mento
delle  discipline  alpine,  rispet tivam e n t e  che  sia  dotat a  di  piste  di
fondo  traccia te  e  manten u t e  in  continui tà  qualora  sia  previsto
l'insegna m e n t o  della  disciplina  del  fondo;
g) che,  nel  caso  di  scuole  di  sci  estivo,  sia  effettivame n t e  agibile  nel
periodo  estivo  in  zona  un  adegua to  bacino  sciistico;
h) che  la  scuola  assuma  l'impegno  a  pres ta r e  la  propria  opera  nelle
operazioni  straordina r ie  di  soccorso,  a  collabora r e  con  le  autori t à
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scolas tiche  per  favorire  la  più  ampia  diffusione  della  pra tica  dello  sci
nella  scuola,  nonchè  a  collabora r e  con  gli  enti  ed  opera to r i  turistici
nelle  azioni  promozionali,  pubblicita rie  e  opera t ive  intese  ad
increm e n t a r e  l'afflusso  turis tico  nelle  stazioni  invernali  della  regione;
i) che  la  scuola  dimost r i  di  avere  contra t to  una  adegua t a  polizza  di
assicurazione  contro  i  rischi  di  respons a bilità  civile  verso  terzi
consegue n t i  all'ese rcizio  dell'insegn a m e n t o .
3.  La  Giunta  regionale,  qualora  par ticola ri  esigenze  di  sviluppo
turistico  lo  richiedano,  può  concede r e ,  sentito  il  Collegio  regionale,
l'autorizzazione  all'aper tu r a  di  una  scuola  di  sci  anche  in  deroga  al
numero  minimo  dei  suoi  compone n t i ,  come  stabilito  alla  lett.  a)  del
comma  2,  purchè  complessivame n t e  i compone n t i  non  siano  meno  di
tre,  sussistano  tut ti  i  requisi ti  indicati  al  comma  2  e  non  esista  già
nella  medesima  località  un'alt r a  scuola  di  sci.  L'autorizzazione  è
revocata ,  oltre  che  nei  casi  previsti  dal  comma  6,  anche  nel  caso  in
cui  vengano  a  cessa r e  le  par ticolari  esigenze  per  le  quali
l'autorizzazione  è  stata  richies t a .
4.  Le  scuole  di  sci  possono  svolgere  l'attività  di  insegna m e n t o
limitatam e n t e  al  periodo  compreso  tra  l'1  giugno  ed  il  30  novembr e
di  ogni  anno.
5.  L'autorizzazione  è  revoca ta  qualora  vengano  a  manca re  uno  o  più
requisi ti  previsti  dal  presen t e  articolo  e  nel  caso  di  ripe tu t e  infrazioni
alle  norme  della  presen te  legge.
6.  L'autorizzazione  è  altresì  revocata  nel  caso  in  cui,  trascorso  un
anno  dal  suo  rilascio,  la  scuola  non  abbia  ancora  iniziato  la  propria
attività,  ovvero  nel  caso  di  inter ruzione  dell'a t t ività  della  scuola  che
si  prot ragg a  per  oltre  una  stagione,  oppure  qualora  non  si  dia
attuazione  alle  disposizioni  previste  nel  provvedimen to  autorizzativo.

Art.  13  (Ade m p i m e n t i )

1.  La  domand a  per  il  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  precede n t e
articolo  12  deve  esse re  presen ta t a  in  car ta  legale  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  entro  e  non  oltre  il 30  settem br e ,  correda t a  di:  
a) un  elenco  dei  maes t r i  di  sci  componen t i  stabilmente  la  scuola;
b) verbale  della  riunione  in  cui  è  stato  nominato  il diret tor e ;
c) atto  costitu tivo  e  statu to- regolame n to  della  scuola,  delibera to  a
norma  dell'  articolo  12;
d) indicazione  della  sede  o  delle  sedi  della  scuola,  nonchè  di
eventuali  recapi ti;
e) la  denominazione  della  scuola.
2.  Le  scuole  di  sci  autorizzat e  sono  tenute  a  comunica re  entro  e  non
oltre  il  30  novembr e  di  ciascun  anno  alla  Giunta  regionale  tutte  le
variazioni  che  interes s ano  il  corpo  insegna n t e ,  gli  statu ti-
regolame n ti ,  la  sede  ed  i  recapiti.  Le  scuole  di  sci  estive  devono
inoltra r e  la  sudde t t a  comunicazione  entro  e  non  oltre  il  30  aprile  di
ciascun  anno.
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Art.  14  (Tariffe  profe s s i o n a l i )

1.  Le  tariffe  minime  e  massime  da  applica rsi  per  l'insegna m e n to
dello  sci  nell'ambi to  della  Regione  Veneto  sono  fissate  annualme n t e
dalla  Giunta  regionale,  senti to  il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci.
2.  Sono  stabilite  tariffe  diverse  rispet tivame n t e  per  le  lezioni
individuali  e  per  le  lezioni  collet tive,  relativame n t e  alle  quali  verrà
determina to  con  il  provvedimen to  di  fissazione  della  tariffa  anche  il
numero  massimo  degli  allievi  che  vi possono  partecipa re .
3.  Tariffe  agevolat e  possono  esser e  fissate  per  par ticolari
combinazioni  e  per  iniziative  di  cara t t e r e  sociale.
4.  Le  scuole  di  sci  devono  esporr e  nelle  loro  sedi  e  negli  eventuali
recapi ti,  in  modo  ben  visibile  al  pubblico,  la  tabella  delle  tariffe
pratica t e .

Art.  15  (Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e )

1.  Chiunque,  pur  in  possesso  dell'abilitazione  di  cui  all'  articolo  5  ,
eserci ti,  nell'ambi to  del  terri torio  della  Regione  Veneto,  l'at tività  di
maes t ro  di  sci  senza  esser e  iscrit to  all'albo  di  cui  all'  articolo  3,  è
sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma
da  lire  500.000  a  lire  1.500.000.
2.  La  violazione  degli  obblighi  previsti  ai  commi  5  e  7  dell'  articolo  9
compor t a  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma
da  lire  300.000  a  lire  900.000.
3.  L'esercizio  abusivo  di  scuola  di  sci  ed  in  ogni  caso  l'aper tu r a  e
l'esercizio  di  scuole  di  sci,  comunqu e  denomina t e ,  in  difetto  della
autorizzazione  di  cui  all'  articolo  13  compor t a  la  sanzione
amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire  1.000.000  a  lire
3.000.000  a  carico  di  ciascuna  persona  che  pratichi  l'attività  di
insegna m e n t o  dello  sci  nell'ambi to  dell'orga nizzazione  abusiva;  in
aggiunta  a  quanto  previsto  nel  presen t e  comma,  viene  irroga ta  la
sanzione  da  lire  5.000.000  a  lire  15.000.000  a  carico  del  dire t to re
tecnico  della  scuola  di  sci  abusiva.
4.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono  irroga te  dai  sindaci
compete n t i  per  territorio,  a  norma  della  legge  regionale  28  gennaio
1977,  n.  10,  senti to  il  consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  dei
maes t r i  di  sci.  

Art.  16  (Vigilanz a )

1.  Le  modalità  di  esple ta m e n t o  della  vigilanza  sull'applicazione  delle
disposizioni  det ta t e  dagli  articoli  3,  10  e  12  della  presen t e  legge  sono
determina t e  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to .
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Art.  17  (Nor m e  trans i tor i e )

1.  Nella  prima  applicazione  della  presen te  legge  sono  iscrit ti  di
dirit to  all'albo  professionale  regionale  dei  maes t r i  di  sci  e  fanno
parte  del  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci,  tut ti  i  maes t r i  di  sci
iscrit ti  nel  ruolo  regionale  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  regionale  7
dicembr e  1979,  n.  99.
2.  Nella  prima  applicazione  della  presen te  legge  sono  riconosciu te  di
dirit to  come  "Scuole  di  Sci"  le  scuole  di  sci  autorizzat e  ai  sensi  dell'
articolo  13  della  legge  regionale  7  dicembre  1979,  n.  99.  
3.  La  prima  assemblea  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  è
indet ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  mediante  avviso  da
pubblicar e  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto  e  da
trasme t t e r e  alle  associazioni  di  categoria  dei  maest r i  di  sci  e  alle
scuole  di  sci.

CAPO  III
Eserc iz io  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina  mae s tr o  di

alpini s m o  e  di  aspirant e  guida .

Art.  18  (Gradi  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina)

1.  La  professione  di  guida  alpina  si  articola  in  due  gradi:
a) aspiran te  guida;
b) guida  alpina  - maest ro  di  alpinismo.

Art.  19  (Aspiran t e  guida )

1.  L'aspiran te  guida  può  svolgere  le  attività  di  cui  all'  articolo  20  con
esclusione  delle  ascensioni  di  grado  superiore  al  sesto  in  falesia  e  al
quinto  in  tutte  le  altre  zone  montuose;  il  divieto  di  cui  sopra  non
sussis te  se  l'aspiran t e  guida  faccia  par te  di  comitive  condot t e  da  una
guida  alpina  - maes t ro  di  alpinismo.
2.  L'aspiran te  guida  può  eserci ta r e  l'insegna m e n t o  sistema tico  delle
tecniche  alpinistiche  e  scialpinistiche  solo  nell'ambi to  di  una  scuola
di  alpinismo  o di  sci- alpinismo.
3.  L'aspiran t e  guida  deve  conseguir e  il  grado  di  guida  alpina  -
maes t ro  di  alpinismo  entro  il  decimo  anno  successivo  a  quello  in  cui
ha  conseguito  l'abilitazione  tecnica  all'ese rcizio  della  professione
come  aspiran t e  guida.  In  mancanza,  egli  decade  di  dirit to
dall'iscrizione  nell'albo  professionale  di  cui  all'  articolo  23.
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Art.  20  (Guida  alpina  - mae s tr o  di  alpini s m o )

1.  E'  guida  alpina  -  maes t ro  di  alpinismo  chi  svolge
professionalme n t e ,  anche  in  modo  non  esclusivo  e  non  continua tivo,
le  seguen ti  attività:
a) accompa g n a m e n t o  di  persone  in  ascensioni  sia  su  roccia  che  su
ghiaccio  o in  escursioni  in  montagn a ;
b) accompa g n a m e n t o  di  persone  in  ascensioni  sci- alpinistiche  o  in
escursioni  sciistiche;
c) insegna m e n to  delle  tecniche  alpinistiche  e  sci- alpinistiche  con
esclusione  delle  tecniche  sciistiche  su  piste  di  discesa  e  di  fondo.
2.  Lo  svolgimento  a  titolo  professionale  delle  attività  di  cui  al  comma
1,  su  qualsiasi  terreno  e  senza  limiti  di  difficoltà  e,  per  le  escursioni
sciistiche ,  fuori  delle  stazioni  sciistiche  attr ezza t e  o  delle  piste  di
discesa  o di  fondo,  e  comunqu e  laddove  possa  esser e  necessa r io  l'uso
di  tecniche  e  di  att rezza tu r e  alpinistiche,  è  riservato  alle  guide  alpine
abilita te  all'ese rcizio  professionale  e  iscrit t e  nell'albo  professionale
delle  guide  alpine  istituito  dall'  articolo  23,  salvo  quanto  disposto
dall'  articolo.  19.

Art.  21  (Abilitaz io n e  tecn ic a  all'es er c i z i o  del la  profe s s i o n e  di
guida  alpina  o  aspirant e  guida)

1.  L'abilitazione  tecnica  all'ese rcizio  della  professione,  come  guida
alpina- maest ro  di  alpinismo  o  come  aspiran te  guida,  si  consegue ,
median te  la  frequenza  di  apposi ti  corsi  teorico- pra tici  ed  il
supera m e n to  dei  relativi  esami.
2.  La  Giunta  regionale  istituisce,  almeno  ogni  due  anni,  avvalendosi
della  collaborazione  del  diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide,  i
corsi  teorico- pratici  di  cui  al  comma  1.  Essa  può  affidare
l'organizzazione  dei  corsi  al  Collegio  nazionale  delle  guide  di  cui
all'ar t .  15  della  legge  2  gennaio  1989,  n.  6.
3.  Ai corsi  sono  ammessi,  su  domanda  da  produrs i  in  car ta  legale  alla
Giunta  regionale,  i residen ti  in  uno  dei  Comuni  della  Regione  veneto
che  abbiano  l'età  prescri t t a  per  l'iscrizione  nel  relativo  albo  e  che,
nel  caso  dei  corsi  per  guida  alpina  - maes t ro  di  alpinismo,  abbiano
effettivam en t e  eserci ta to  la  professione  come  aspiran te  guida  per
almeno  due  anni.  L'ammissione  al  corso  di  aspiran te  guida  è  altresì
subordina t a  alla  presen t azione  di  un  curriculum  alpinistico  ed  al
supera m e n to  di  una  prova  attitudinale  da  sostene r s i  avanti  una
sottocom missione  formata  dal  Presiden t e  e  dai  componen t i  di  cui  alle
lett.  a)  e  b)  comma  1  della  commissione  previs ta  all'  articolo  22.
4.  Il  corso  di  formazione  per  consegui re  l'abilitazione  all'ese rcizio
della  professione  di  aspiran t e  guida  ha  dura t a  minima  di
ottant acinque  giorni  effet tivi  e  prevede  i  seguen t i  insegna m e n t i :
alpinismo  su  roccia;  alpinismo  su  ghiaccio  e  misto;  arram pica t a  in
falesia;  sci- alpinismo;  escursionismo;  soccorso  alpino  negli  aspet ti  di
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autosoccorso  su  roccia  e/o  ghiaccio,  soccorso  organizzato  su  roccia
e/o  ghiaccio,  elisoccorso,  interven t i  di  primo  soccorso,  prevenzione  e
soccorso  in  valanga;  progre ssione  didat tica  dell'alpinismo,
dell'a r r a m pica t a ,  dello  scialpinismo;  mete reologia  e  nivologia;
topografia  e  orienta m e n t o;  fisiologia;  geografia  alpina;  geologia,
glaciologia  e  orogenesi ;  flora  e  fauna;  equipaggia m e n to  e  mate r iali
alpinistici;  organizzazione  di  corsi  e  spedizioni;  storia  dell'alpinismo;
leggi  e  regolam en t i  professionali.
5.  Il  corso  di  formazione  per  consegui re  l'abilitazione  all'ese rcizio
della  professione  di  guida  alpina/ma es t ro  di  alpinismo  ha  dura t a
minima  di  otto  giorni  effettivi,  in  cui  l'allievo  deve  dimost r a r e  di  aver
acquisito  capaci tà  tecnico- didat tiche  negli  insegna m e n t i  di  cui  al
comma  4.
6.  Le  funzioni  di  istru t to re  tecnico  nei  corsi  sono  affidate
esclusivame n t e  a  guide  alpine  -  maes t r i  di  alpinismo  che  abbiano
consegui to  il  diploma  di  istrut to r e  di  guida  alpina  -  maes t ro  di
alpinismo,  rilascia to  a  seguito  della  frequenza  di  apposi ti  corsi
organizzati  dal  Collegio  nazionale  delle  guide.
7.  L'esam e  per  consegui r e  la  qualifica  di  aspiran te  guida  consta  di
prove  tecnico- pratiche  di  alpinismo  su  roccia  e  su  ghiaccio  e/o  misto,
di  scialpinismo  e  di  soccorso  alpino  valuta te  dalla  sottocom missione
di  cui  al  comma  3  e  sostenu t e  avanti  i componen t i  di  cui  alla  lett.  b)
comma  1  della  commissione  prevista  all'  articolo  22,  nonchè  di  un
colloquio  sulle  mate rie  di  cui  al  comma  4  sostenu to  avanti  la
commissione  di  cui  al  comma  1  dell'  articolo  22.
8.  L'esame  per  consegui re  la  qualifica  di  guida  alpina/ma es t ro  di
alpinismo  consta  in  un  colloquio  da  sostene r s i  avanti  la  commissione
di  cui  al  comma  1  dell'  articolo  22,  relativo  agli  insegna m e n t i
elencat i  al  comma  4.
9.  Il  progra m m a  della  prova  dimost r a t iva  attitudinale  dei  corsi  e
delle  prove  d'esam e  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale,  senti to  il
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide.

Art.  22  (Com m i s s i o n e  d'esa m e  per  il  cons e g u i m e n t o  delle
qualif i c h e )

1.  La  commissione  d'esam e  per  il  conseguime n to  delle  qualifiche  di
guida  alpina  -  maes t ro  di  alpinismo  e  aspiran t e  guida,  presiedu t a
dall'asse sso re  regionale  compete n t e  o suo  delega to,  è  composta  da:  
a) il  dirigen te  regionale  generale  del  dipar timen to  sport  e  tempo
libero;
b) tre  esper t i  nelle  mate r ie  insegna t e  nel  corso,  designa ti  dal
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide;
c) un  medico  esper to  in  medicina  sportiva  designa to  dalla
Federazione  medico- sportiva  italiana;
d) un  esper to  in  meteorologia,  nivologia,  topografia  e  sicurezza
alpina.
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2.  La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.  Con  il  medesimo  decre to  si  provvede  anche  alla
nomina  dei  cinque  membri  supplenti .  La  commissione  dura  in  carica
quat t ro  anni.
3.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  svolte  da  un
dipenden t e  regionale  nomina to  dal  dirigente  regionale  genera le  del
dipar timen to  sport  e  tempo  libero.
4.  I  componen t i  della  commissione,  nell'ese rcizio  delle  funzioni
previste  dalla  presen t e  legge  sono  assicura t i  per  rischi  di
respons a bili tà  civile  verso  terzi  e  per  gli  infortuni.
5.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re  le  relative  polizze  di
assicurazione  stabilendo  modalità  e  massimali.
6.  Ai  componen t i  della  commissione  compete  per  ogni  seduta  il
get tone  di  presenza  previsto  dall'  articolo  187  della  legge  regionale
10  giugno  1991,  n.  12.  Agli  stessi  è  corrispos to,  altresì ,  il  rimborso
delle  spese  di  viaggio  e  di  soggiorno  effettivame n t e  sostenu t e  per  la
partecipazione  alle  sedute ,  nei  limiti  previsti  per  i dirigen ti  regionali,
da  liquidarsi  previa  presen t azione  della  relativa  documen t azione.  

Art.  23  (Albo  profe s s i o n a l e  dell e  guid e  alpin e )

1.  L'ese rcizio  stabile  della  professione  di  guida  alpina,  nei  due  gradi
di  aspiran te  guida  e  di  guida  alpina- maes t ro  di  alpinismo,  è
subordina to  all'iscrizione  negli  apposi ti  albi  professionali,  tenuti  dal
Collegio  regionale  delle  guide  di  cui  all’  articolo  30  sotto  la  vigilanza
della  Giunta  regionale.
2.  E'  ammess a  l'iscrizione  negli  apposi ti  albi  professionali  di  guide
alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  di  aspiran ti  guide,  che  iscrit ti  nei
rispet t ivi  albi  di  altre  Regioni,  intenda no  eserci ta r e  stabilment e  la
professione  anche  nel  terri torio  della  regione,  sempre  che  sussis tano
i requisi ti  previsti  dall'  articolo  24.
3.  L'ese rcizio  della  professione  da  parte  di  guide- maes t r i  di  alpinismo
e  aspiran t i  guida  o  figure  professionali  corrisponde n t i ,  provenien ti
dall'es te ro  con  i  loro  clienti,  in  possesso  di  abilitazione  tecnica
secondo  l'ordinam e n t o  del  Paese  di  provenienza ,  purchè  non  svolto
in  modo  stabile  nel  terri torio  regionale,  non  è  subordina to
all'iscrizione  nell'albo.
4.  E'  conside ra to  esercizio  stabile  della  professione,  ai  fini  di  quanto
previsto  dai  commi  2  e  3,  l'at tività  svolta  dalla  guida  alpina- maest ro
di  alpinismo  o  dall'aspi ran t e  guida  che  abbia  un  recapito,  anche
stagionale ,  nel  terri torio  della  regione,  ovvero  che  in  essa  offra  le
proprie  pres t azioni  ai  clienti.
5.  L'iscrizione  negli  albi  ha  efficacia  per  tre  anni  ed  è  rinnovata
previo  accer t a m e n t o  della  idoneità  psico- fisica  ai  sensi  della  lette ra
c)  dell'  articolo.  24.
6.  Il  rinnovo  è  altresì  subordina to  all'adem pim e n to  degli  obblighi  di
aggiorna m e n to  professionale  di  cui  all'  articolo.  27.
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Art.  24  (Condiz io n i  per  l'iscriz io n e  all'albo )

1.  Possono  esse re  iscrit ti,  a  domanda ,  negli  albi  delle  guide  alpine
maes t r i  di  alpinismo  o  degli  aspiran ti  guida  coloro  che  sono  in
possesso  della  abilitazione  tecnica  di  cui  all'  articolo  21,  nonchè  dei
seguen ti  requisi ti:  
a) cittadinanza  italiana  o  di  altro  Stato  appa r t e n e n t e  alla  Comunità
economica  europea;
b) età  minima  di  ventuno  anni  per  le  guide  alpine- maes t ri  di
alpinismo,  di  diciotto  anni  per  gli  aspiran ti  guida;
c) idoneità  psico- fisica  attes t a t a  da  cer tifica to  rilascia to  dal  l'unità
sanita ria  locale  del  comune  di  residenza;
d) possesso  del  diploma  di  scuola  dell'obbligo;
e) non  aver  subito  condann e  penali  che  compor t ino  l'interdizione  dai
pubblici  uffici  e  per  le  quali  non  sia  stata  applicat a  la  sospensione
condizionale  della  pena,  salvo  avere  ottenu to  la  riabilitazione;
f) residenza  o  domicilio  o  stabile  recapi to  in  un  comune  della
regione.

Art.  25  (Trasferi m e n t o  e  aggr e g a z i o n e  temp or a n e a )

1.  E'  ammesso  il  trasferimen to ,  a  domand a,  della  guida  alpina-
maes t ro  di  alpinismo  e  dell'aspira n t e  guida,  iscrit ti  nell'albo  di  altre
Regioni,  all'albo  corrisponde n t e  della  Regione  Veneto.
2.  Il  trasferimen to  è  dispos to  dal  Collegio  regionale  delle  guide  a
condizione  che  l'interes s a to  abbia  la  propria  residenza  o  il  proprio
domicilio  o stabile  dimora  in  un  comune  della  regione.
3.  La  guida  alpina-  maes t ro  di  alpinismo  iscrit ta  all'albo  di  altra
regione,  che  intenda  svolgere  per  periodi  determina t i ,  della  dura t a
massima  di  sei  mesi,  l'at tività  di  insegna m e n to  in  scuole  di  alpinismo
o  di  sci- alpinismo  della  regione  può  chiedere  l'aggre g azione
tempora n e a  al  relativo  albo  conservando  l'iscrizione  nell'albo  della
Regione  di  appar t en e nz a .
4.  L'aggreg azione  è  dispos ta  dal  Collegio  regionale  delle  guide.
L'aggreg azione  di  cui  al  comma  3  non  può  essere  disposta  nei
confronti  di  aspiran ti  guida.

Art.  26  (Spe c i a l izz az i o n i )

1.  Le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran ti  guida  possono
consegui r e ,  mediante  frequenza  di  appositi  corsi  di  formazione
organizzati  dal  Collegio  nazionale  delle  guide  ed  il  supera m e n t o  dei
relativi  esami,  le  seguen ti  specializzazioni:  
a) arrampica t a  sportiva  in  roccia  o ghiaccio;
b) speleologia;
c) altre  specializzazioni  eventualme n t e  definite  dal  diret t ivo  del
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Collegio  nazionale  delle  guide.
2.  Contenu ti  e  modalità  dei  corsi  e  degli  esami  sono  stabiliti  dal
dire t t ivo  del  Collegio  nazionale  delle  guide.

Art.  27  (Aggi or n a m e n t o  profe s s i o n a l e )

1.  Le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran ti  guida  sono
tenuti  a  frequen t a r e ,  almeno  ogni  tre  anni,  un  apposi to  corso  di
aggiorna m e n to  istituti to  dalla  Giunta  regionale,  che  si  avvale  per
l'organizzazione  del  dire t t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide  e  del
Centro  Sperime n ta le  Neve  e  Valanghe  di  Arabba.
2.  Contenu t i  e  modalità  dei  corsi  di  aggiorna m e n t o  sono  stabiliti
dalla  Giunta  regionale  senti to  il  diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle
guide.  Le  spese  di  frequenza  sono  a  carico  dei  par tecipa n ti  e  sono
determina t e  dalla  Giunta  regionale.
3.  Le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo,  che  abbiano  consegui to  il
diploma  di  istrut to r e  di  cui  al  comma  5  dell’  articolo  21,  sono
esone ra t e  dall'obbligo  di  frequen t a r e  il corsi  di  aggiorna m e n t o .
4.  L'aspiran t e  guida  che  superi ,  nel  periodo  considera to ,  l'esame  di
abilitazione  per  guida  alpina  -  maes t ro  di  alpinismo  è  esonera to
dall'obbligo  di  frequen t a r e  il corso  di  aggiorna m e n to .

Art.  28  (Dover i  della  guida  alpina )

1.  Le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran ti  guida  iscrit ti
negli  albi  professionali  sono  tenuti  ad  eserci ta r e  la  professione  con
dignità  e  corre t t ezza ,  conforme m e n t e  alle  norme  della  deontologia
professionale.
2.  Tutte  le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran t i  guida
iscrit ti  negli  albi  sono  tenuti,  in  caso  di  infortuni  in  montagn a  o
comunqu e  di  pericolo  per  alpinisti,  escursionis ti  o  sciatori ,  a  pres ta r e
la  loro  opera  individualmen t e  o  nell'ambi to  delle  operazioni  di
soccorso,  compatibilment e  con  il  dovere  di  mantene r e  le  condizioni
di  massima  sicurezza  per  i propri  clienti.
3.  L'esercizio  della  professione  di  guida  alpina  - maes t ro  di  alpinismo
e  di  aspiran t e  guida  non  è  incompa tibile  con  impieghi  pubblici  o
privati,  nè  con  l'esercizio  di  altre  attività  di  lavoro  autonomo.

Art.  29  (Tariffe )

1.  La  Giunta  regionale,  sentito  il diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle
guide,  nel  rispet to  della  tariffa  minima  giornalie ra  fissata  dal
Collegio  nazionale  delle  guide  ed  approvata  dal  Minist ro  del  Turismo
e  dello  Spet tacolo,  ent ro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  fissa  le  tariffe
massime  e  minime  per  le  pres tazioni  professionali,  applicabili  per
l'anno  successivo  dalle  guide  alpine  e  aspiran ti  guida.
2.  In  caso  di  par tecipazione  a  operazioni  di  soccorso,  alle  guide
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alpine  e  aspiran ti  guida  alpina  viene  assicura t a  la  corresponsione  del
minimo  giornaliero  previsto  dal  tariffario.

Art.  30  (Colle g i o  regio n a l e  dell e  guid e )

1.  E'  istituito,  come  organismo  di  autodisciplina  e  di  autogoverno
della  professione,  il  Collegio  regionale  delle  guide  alpine  - maes t r i  di
alpinismo  e  degli  aspiran t i  guida.
2.  Del  Collegio  fanno  parte  di  dirit to  tut te  le  guide  alpine- maes t r i  di
alpinismo  e  gli  aspiran t i  guida  iscrit ti  negli  albi  della  regione,  nonchè
le  guide  alpine  e  gli  aspiran ti  guida  che  abbiano  cessa to  l'at tività  per
anzianità  o  per  invalidità,  residen ti  nella  Regione.
3.  L'assem blea  del  Collegio  è  formata  da  tut ti  i  membri  del  Collegio
medesimo.
4.  Il  Collegio  regionale  ha  un  dire t t ivo  formato  da  componen t i  elet ti
dai  membri  del  Collegio  regionale,  di  cui  sette  scelti  tra  le  guide
alpine  - maest r i  di  alpinismo  e  uno  tra  gli  aspiran t i  guida,  iscrit ti  nei
relativi  albi  professionali,  nonchè  uno  tra  le  guide  alpine  o  aspiran t i
che  abbiano  cessa to  l'attività.  Il  diret t ivo  dura  in  carica  quat t ro  anni
e  i membri  possono  esser e  rielet ti .
5.  Il  diret t ivo  elegge  il  presiden te  del  Collegio  regionale  scegliendo
fra  gli  iscrit ti  nell'albo  delle  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo
componen t i  il diret t ivo  medesimo.
6.  L'assemblea  si  riunisce  di  dirit to  una  volta  l'anno  in  occasione
dell'approvazione  del  bilancio  e  tutte  le  volte  che  lo  decida  il
dire t t ivo  ovvero  ne  faccia  richies ta  motivata  almeno  un  terzo  dei
componen t i .
7.  Il  diret t ivo  si  riunisce  ogni  volta  che  lo  decida  il presiden t e  ovvero
ne  faccia  richies ta  motivata  almeno  un  quinto  dei  componen t i .
8.  Il  diret t ivo  designa  i componen t i  della  commissione  di  cui  alla  lett.
b),  comma  1  dell’  articolo  22..
9.  La  vigilanza  sul  Collegio  regionale  delle  guide  è  eserci ta t a  dalla
Giunta  regionale.

Art.  31  (Funzio n i  del  Colle g i o  regio n a l e )

1.  Spet ta  all'asse m ble a  del  Collegio  regionale:
a) elegge r e  il diret t ivo;
b) approvare  annualme n t e  il  bilancio  del  Collegio  predispos to  dal
dire t t ivo;
c) pronunzia r s i  su  ogni  questione  di  massima  che  le  venga
sottopos t a  dal  diret t ivo  o  sulla  quale  una  pronuncia  dell'assem blea
sia  richies ta  da  almeno  un  terzo  dei  componen t i .
2.  Spet ta  al  diret t ivo  del  Collegio  regionale:
a) svolgere  tutte  le  funzioni  concern e n t i  la  tenuta  degli  albi
professionali  nonchè  l'iscrizione  nei  medesimi  e  il  rinnovo  della
stessa;
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b) vigilare  sull'osse rvanz a,  da  parte  dei  compone n t i  del  Collegio,
delle  regole  della  deontologia  professionale,  nonchè  applica re  le
sanzioni  disciplinari  previste  dall'  articolo  32;
c) mantene r e  i  rappor t i  con  gli  organismi  e  le  associazioni
rappres e n t a t ive  di  altre  categorie  professionali  nonchè  di  guide
alpine  di  altri  paesi;
d) dare  pare r e ,  ove  richies to,  alla  Regione  su  tutte  le  questioni  che
coinvolgono  l'ordinam e n to  e  la  disciplina  della  professione,  nonchè
l'attività  delle  guide;
e) collabora r e  con  le  compete n t i  autorit à  statali,  regionali,  e  con  gli
enti  locali,  anche  sulla  base  di  apposi te  convenzioni,  ai  fini  del
tracciam en to  e  del  mantenime n to  di  sentie ri  e  itinera r i  alpini,  della
cost ruzione  e  del  mantenim e n to  di  rifugi  e  bivacchi,  delle  opere  di
disgaggio  e  in  genere  di  tut to  quanto  riguard a  la  tutela  dell'ambien t e
natu rale  montano  e  la  promozione  dell'alpinismo  e  del  turismo
montano;
f) collabora r e ,  sulla  base  della  dete rminazione  della  Giunta
regionale,  all'organizzazione  dei  corsi  di  cui  all’  articolo  21;
g) contribui re  alla  diffusione  della  conoscenza  e  del  rispet to
dell'ambien t e  montano  e  della  pratica  dell'alpinismo;
h) stabilire  la  misura  dei  contribu ti  a  carico  degli  iscrit t i.

Art.  32  (Sanzio n i  disc ip l in ar i  e  ricors i )

1.  Le  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran ti  guida  iscrit ti
nell'albo  professionale  che  si  rendano  colpevoli  di  violazione  delle
norme  della  deontologia  professionale,  ovvero  delle  norme  di  cui  agli
articoli  28  e  29  sono  passibili  delle  seguen ti  sanzioni  disciplinari:  
a) ammonizione  scrit ta ;
b) censura ;
c) sospensione  dall'albo  per  un  periodo  da  un  mese  a  un  anno;
d) radiazione.
2.  I provvedime n t i  disciplinar i  sono  adotta t i  dal  diret t ivo  del  Collegio
regionale  cui  appar t iene  l'iscrit to,  a  maggioranz a  assoluta  dei
componen t i;  contro  di  essi,  entro  trent a  giorni  dalla  notifica,  è
ammesso  ricorso  al  diret t ivo  del  collegio  nazionale.  La  proposizione
del  ricorso  sospende ,  fino  alla  decisione,  l'esecu tività  del
provvedimen to .
3.  La  decisione  è  adot ta t a  dal  diret t ivo  del  Collegio  nazionale  a
maggioranza  assoluta  dei  compone n ti .

Art.  33  (Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e )

1.  Chi,  essendo  iscrit to  o  aggrega to  all'albo  di  altra  Regione,  eserci ta
la  professione  stabilmente ,  ai  sensi  del  comma  4  dell’  articolo  23,  nel
terri torio  regionale,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  lire  100.000  a  lire  1.000.000.
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2.  La  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  è  irroga ta  dai  sindaci
compete n t i  per  territorio,  a  norma  della  legge  regionale  28  gennaio
1977,  n.  10,  senti to  il diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide.  

Art.  34  (Scu ol e  di  alpini s m o )

1.  Possono  esse re  istitui te  scuole  di  alpinismo  o  di  sci- alpinismo  per
l'esercizio  coordina to  delle  attività  professionali  di  insegna m e n t o  di
cui  alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’  articolo  20.
2.  Le  scuole  di  alpinismo  e  di  sci- alpinismo  devono  esser e  autorizzate
dalla  Giunta  regionale  e  devono  esser e  dire t t e  da  una  guida  alpina-
maes t ro  di  alpinismo  iscrit t a  nell'albo  professionale.
3.  L'attività  di  insegna m e n t o  nelle  scuole  di  alpinismo  e  di  sci-
alpinismo  deve  esser e  svolta  da  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  o
anche  da  aspiran ti  guida  -  purchè  il  numero  di  questi  non  superi
quello  delle  guide  alpine- maes t r i  di  alpinismo  iscrit t i  nell'albo  o  ad
esso  temporan e a m e n t e  aggrega t i  ai  sensi  dell’  articolo25.
4.  Chiunque  organizzi  o  conduca  una  scuola  di  alpinismo  o  di  sci-
alpinismo  senza  autorizzazione  è  punito  con  una  sanzione  pecunia r ia
da  lire  5.000.000  a  lire  20.000.000.  La  relativa  sanzione  viene
applica ta  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  2  dell'  articolo   33.

Art.  35  (Ade m p i m e n t i )

1.  La  domand a  per  il  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  comma  2
dell'  articolo.  34  deve  esser e  presen t a t a  in  carta  legale  al  Presiden t e
della  Giunta  regionale  entro  e  non  oltre  il 30  set tem b r e ,  correda t a  di:
a) un  elenco  degli  aspiran t i- guida  e  delle  guide  alpine/ma es t r i  di
alpinismo  componen t i  stabilment e  la  scuola;
b) il verbale  della  riunione  in  cui  è  stato  nomina to  il diret to r e ;
c) atto  costitu tivo  e  statu to- regolame n to  della  scuola,  delibera to  a
norma  del  comma  2;
d) indicazione  della  sede  o  delle  sedi  della  scuola  nonchè  di
eventuali  recapi ti;
e) la  denominazione  della  scuola.
2.  La  Giunta  regionale,  sentito  il diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle
guide,  autorizza  l'aper tu r a  di  scuole  di  alpinismo,  valutando  le
richies te  in  relazione  alla  salvagua rdia  degli  interes s i  turistici  delle
località  interes sa t e ,  purchè  ricorrano  le  seguen ti  condizioni:  
a) che  la  scuola  sia  costitui ta  da  un  numero  minimo  di  cinque
associa ti;
b) che  la  scuola  sia  ret ta  da  uno  statu to- regolame n to  ispira to  a
criteri  di  democra t ici t à ;
c) che  la  scuola  disponga  di  sede  e  che  sia  in  grado  di  funziona re ;
d) che  la  scuola  assuma  l'impegno  a  pres ta r e  la  propria  opera  nelle
operazioni  di  soccorso,  a  collabora r e  con  le  autori t à  scolas tiche  per
favorire  la  diffusione  della  pratica  dell'alpinismo  nonchè  a
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collabora r e  con  gli  enti  ed  opera to r i  turis tici  nelle  azioni
promozionali,  pubblicitar ie  ed  opera t ive  intese  ad  increm e n t a r e
l'afflusso  turistico  nelle  località  montane  della  regione;
e) che  la  scuola  dimost r i  di  aver  contra t to  una  adegua t a  polizza  di
assicurazione  contro  i  rischi  di  respons a bilità  civile  verso  terzi
consegue n t i  all'ese rcizio  dell'insegn a m e n t o .
3.  L'autorizzazione  è  revoca ta  qualora  vengano  a  manca re  uno  o  più
condizioni  previste  dal  presen t e  articolo;  è  altresì  revocata  nel  caso
in  cui,  trascorso  un  anno  dal  suo  rilascio,  la  scuola  non  abbia  iniziato
l'attività  ovvero  nel  caso  di  inter ruzione  dell'a t t ività  che  si  prot ragg a
per  oltre  un  anno.

Art.  36  (Vigilanz a )

1.  Le  modalità  di  esple ta m e n t o  della  vigilanza  sull'applicazione  delle
disposizioni  degli  articoli  23,  24,  30,  34  e  35  della  presen t e  legge
sono  dete rmina te  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to.

Art.  37  (Nor m e  trans i tor i e )

1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge  sono  iscrit ti  di
dirit to  negli  albi  professionali  e  fanno  parte  del  Collegio  regionale
delle  guide,  tut te  le  guide  alpine- maest r i  di  alpinismo  e  gli  aspiran ti
guida  autorizzat i  all'ese rcizio  della  professione  ai  sensi  della  legge
regionale  8  novembr e  1982,  n.  51,  nonchè  le  guide  alpine  - maes t r i  di
alpinismo  e  gli  aspiran t i  guida  che  abbiano  cessa to  l'attività  per
anzianità  o  invalidità .  
2.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  3  dell’  articolo  19,  gli
aspiran ti  guida  che  si  iscriveran no  negli  albi  professionali  a  norma
del  comma  1  e  che  abbiano  compiuto  quaran t a  anni  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  possono  resta r e  iscrit ti  anche
se  non  conseguono  il grado  di  guida  alpina- maes t ro  di  alpinismo.

CAPO  IV
Dispo s i z i o n i  comu n i

Art.  38  (Prom o z i o n e  e  diffus i o n e  dell e  attivi tà  di  monta g n a ) .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re  al  diret t ivo  del
Collegio  regionale  delle  guide  ed  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio
regionale  dei  maest r i  di  sci  contributi  per  iniziative  diret t e:  
a) a  migliora r e  la  qualificazione  professionale  delle  guide  alpine,
aspiran ti  guide  alpine  e  maes t r i  di  sci  in  attività;
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b) a  promuovere  la  diffusione  dell'alpinismo  e  dello  sci  tra  i giovani;
c) a  favorire  la  conoscenza  del  ruolo  della  guida  alpina,
dell'aspira n t e  guida  alpina  e  del  maest ro  di  sci.
2.  A  tal  fine,  il  diret t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide  e  il
consiglio  diret tivo  del  Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci,  ent ro  il
mese  di  ottobre  di  ogni  anno,  devono  presen t a r e  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  un'apposi ta  domanda  correda t a  da  una  relazione
illust ra t iva  delle  iniziative  per  le  quali  si  richiede  il  contributo  e  un
piano  di  finanziame n to .
3.  L'erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo  avviene  in
unica  soluzione,  con  deliber azione  della  Giunta  regionale.
4.  Al  dire t t ivo  del  Collegio  regionale  delle  guide  ed  al  consiglio
dire t t ivo  del  Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci  è  fatto  obbligo  di
presen t a r e  una  particolar eggia t a  relazione  sull'impiego  dei
contributi  e  sull'a t t ività  svolta.

Art.  39  (Ruolo  e  funzion e  del  Club  Alpino  Italian o ) .

1.  La  Regione  Veneto  riconosce  il  ruolo  e  la  funzione  del  Club  Alpino
Italiano  (CAI),  ai  sensi  delle  lett.  d)  ed  e)  dell'  articolo  2  della  legge
26  gennaio  1963,  n.  91,  come  sostitui to  dall'a r ticolo.  2  della  legge  24
dicembr e  1985,  n.  776,  nella  promozione  e  diffusione  delle  attività  di
montagn a .
2.  Restano  ferme  le  compete nze  del  Club  Alpino  Italiano
nell'organizzazione  di  scuole  e  corsi  di  addes t r a m e n t o  a  cara t t e r e
non  professionale  per  le  attività  alpinis tiche ,  sci- alpinistiche ,
escursionis tiche ,  speleologiche ,  natu ralis tiche  e  per  la  formazione
dei  relativi  istru t to ri ,  ai  sensi  dell'  articolo  20  della  legge  2  febbraio
1989,  n.  6  e  dell'  articolo  21  della  legge  8  marzo  1991,  n.  81.
3.  Le  attività  degli  istrut to r i  e  delle  scuole  del  CAI  sono  disciplinat e
dai  regolame n t i  del  CAI medesimo.
4.  Al di  fuori  di  quanto  previsto  dalla  presen te  legge,  le  altre  attività
didat tiche  per  le  finalità  di  cui  ai  preceden t i  commi,  non  possono
essere  denomina t e  scuole  di  alpinismo  e  di  sci- alpinismo  ed  i relativi
istrut to r i  non  possono  ricevere  compensi  a  nessun  titolo.

Art.  40  (Nor m a  finanziaria ) .

1.  All'onere  di  lire  218.000.000  derivan te  dall'applicazione  della
presen t e  legge,  per  l'anno  1992,  si  fa  fronte:
a) quanto  a  lire  173.000.000  mediant e  prelevame n to  di  pari  impor to
dalla  par ti t a  n.  8  "Disciplina  dell'a t t ività  di  guida  alpina  e  di  maes t ro
di  sci"  del  fondo  globale  spese  corren ti  di  cui  al  cap.  80210  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione  per
l'esercizio  finanziario  1992;
b) quanto  a  lire  45.000.000  mediante  utilizzo  di  pari  importo,  per
compete nza  e  per  cassa,  dello  stanziame n to  iscrit to  al  cap.  73044  del
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medesimo  stato  di  previsione.
2.  Nel  bilancio  di  previsione  per  l'anno  1992  è  istituto  il  capitolo
73045  denomina to  "Spese  relative  all'ordina m e n t o  delle  professioni
di  maes t ro  di  sci  e  di  guida  alpina  e  alla  promozione  e  diffusione
delle  attività  di  montagn a"  con  lo  stanziame n to  di  lire  218.000.000
per  competenz a  e  per  cassa.
3.  Per  l'anno  1993  e  successivi  lo  stanziam en to  del  capitolo  73046
sarà  determina to  dalla  legge  annuale  di  approvazione  del  bilancio  ai
sensi  dell  articolo   32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,
come  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set temb r e  1982,  n.  43.  

Art.  41  (Abroga z i o n e ) .

1.  Sono  abroga t e  le  leggi  regionali  7  dicembr e  1979,  n.  99,  8
novembr e  1982,  n.  51,  29  aprile  1985,  n.  42,  10  luglio  1986,  n.  28.  
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